
della g u a rd ia ,  l’ al tro  d ire t to  al Governo p rovv iso r io ,  po tè  essere impedita: 
quan to  cioè alle caserm e, una  to ta le  d is t ruz ione  di ciò che d ’ ogni sorta 
di effetti vi si t rovava ,  pe ’ qual i ,  in  esecuzione al r e sc r i t to  N. 222  del 
m in is te ro  della  g u e r r a ,  venni io stesso incar ica to  degli o p p o r tu n i  provve­
d im enti,  m anda ti  ad  effetto a m ezzo dei s ig n o r i  Luig i Bacm an e Gaspare 
Moro il cui r a p p o r to  sul r isu l ta to  venne r a sse g n a to  al sudde tto  ministero, 

Q uanto  poi agli s tabili dell’ e x  cancelle ria  vicereale, venne presa  l’op­
p o r tu n a  g u a re n t ig ia  dallo s tesso  Com ando della  G uard ia .

Ma siffatte azioni da  Daniele Manin venivano considerate  di sì poco 
m om en to ,  che nel g io rno  44  apr i le  p. p. veniva da  lui accolta  una ca­
lunn ia  con tro  di me a rc h i te t ta ta  d a  certo  G aetano Zen di Antonio detto 
il P a r ro c o  di Adria a  cui uniss i certo  E d o a rd o  B a rb a ro ,  con cui mi de­
nunziavano  come trad i to re  di S ta to ,  asse rendo  che io cercava stogliere 
g l ’ind iv idu i che si a r ruo lavano  nella  G uard ia  civica mobile a servigio della 
R epubblica  p e r  to n n a re  invece a l tre  com pagn ie  di so ldati  onde condurle 
a  T rieste  ad  o g g e t to  di com batte re  la  n o s t r a  causa .

Chi conosce le qua l i tà  m ora l i  del Zen non si può  sorprendere di 
ta n ta  tu rp i tu d in e ,  m ossa  so ltan to  da l  t im ore  che, essendo ap p u n to  da me 
conosciuto  d ’indole e di ca ra t te re ,  io po tessi  t ro n ca rg l i  la probabil ità  di 
essere scelto nella q u a l i tà  di cap itano  di u n a  co m pagn ia  di G uard ia  mo­
bile, che costu i stava a spese del Governo in g a g g ia n d o .  E a questa ca­
lunniosa  denunz ia  fu il Zen ecci ta to ,  a t teso  che, non  avendo egli ancora 
com pleta to  il n um ero  di so ldati  che occo rreva ,  io, così au torizza to  dal 
Generale R izzard i ,  avevo in te rpe lla to  a lcuni di queg li  individui che se 
in tendevano  im m edia tam ente  a s sum ere  il se rv ig io  s o t t ’a l tro  capitano, sa­
reb b e ro  s ta t i  subito  invia ti al L ido o d  a M a rg h e ra ,  m e n tre  p e r  la so c ie tà  
d iveniva cosa ben fata le  affidare un com ando ad  un uom o che per  la pro­
p r ia  inc linazione av rebbe  avu to  b iso g n o  di so rveg lianza ,  piuttosto che 
essere ch iam ato  con l ’ a rm i a so rv eg l ia re  g l i  altr i.

Il Zen ed  il B a rb a ro  p e ra l t ro  fu rono  acce t ta t i ,  1‘ uno come capitano, 
F  a l tro  nella qual i tà  di tenente della  G uard ia  civica mobile , e così di tali 
m obil i  si fo rm ava  la  nuova milizia  !

Accolta dal Manin la ca lunn iosa  im pu taz ione  sp o g lia  d i  qualsiasi in* 
d izio , venne r im essa  a l la  P re fe t tu ra  dell’ o rd ine  pubblico ,  onde rigorosa­
mente fosse contro  di me p rocedu to .

L ’esito  fu , che, senza  p rem e t te re  p re l im in a re  p ra t i c a  di sorta ,  venni 

nel la  s tessa  se ra  del g io rn o  14 ap r i le  pubb licam en te  arrestato,,  co nd o tto  

p r ig io n e ,  ed espos ta  la  m ia fam ig lia  a pubb liche  dom ic il iar i  p e rlu s tra z io n i, 

ad  ogn i so r ta  di um iliaz ion i e res tr iz ion i ,  m en tre  nella m ia  casa durante 
tu t to  il tem po  della  mia ca t tu raz io n e  si m an tenne  cos tan tem ente  di g u ar' 

dia un d rappe l lo  di sei g en d a rm i,  perchè  la taccia di t r a d i to re  di Sta11 
conduceva a far c redere  la possib ilità  di un c a r te g g io  col nemico.

Non appena  a r r e s ta to ,  nella s tessa  se ra  chiesi un p re lim inare  inte*' 
ro g a to r io  alla P re fe t tu ra ,  in cui p ro te s ta i  d e l l ’i l lega li tà  delia mia cali1*' 
razione e di voler essere  r im esso  so tto  la g iu r isd iz ione  del Tribuni’ 
Criminale, la  g ius t iz ia  del qua le ,  onde levare  qua ls ias i  dubb io ,  v o l l e  
te r ro g a re  g l ’ individui che si facevano c redere  da me ten ta t i  di seduzioj'j 

L ’ esito della inves tigaz ione  fu che con D ecre to  2 0  ap r i le  p. p. N. ■>
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